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Manovra estiva 
L’analisi di Confartigianato imprese 
“Il decreto legge anticrisi contiene mi-
sure che cercano di rispondere all’at-
tuale situazione di difficoltà in cui ver-
sano le micro e piccole imprese. Il Go-
verno ha agito in modo concreto per 
fronteggiare aspetti della crisi con alcu-
ni provvedimenti. Ora, però, servono 
altri interventi utili a consolidare la ri-
presa economica”. 
Un commento agrodolce quello del 
Presidente di Confartigianato, Giorgio 
Guerrini, chiamato ad esprimere il giu-
dizio dell’artigianato, del commercio e 
delle piccole imprese davanti ai parla-
mentari della Commissione Bilancio e 
Finanze della Camera dei Deputati. 
A nome di Confartigianato, ma anche 
delle altre organizzazioni, il Presidente 
Guerrini ha commentato positivamente 
alcune delle iniziative in materia fiscale, 
come “la detassazione del 50% degli 
investimenti effettuati dalle imprese”, e 
le misure che puntano ad “ampliare e 
rafforzare l’impatto degli interventi a 
sostegno dell’autoimprenditorialità per i 
lavoratori che beneficiano degli ammor-

tizzatori sociali in deroga”. 
Nonostante le convinzioni del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del Pre-
sidente del Consiglio, che ha sottoline-
ato come la manovra “sia una spinta 
all’economia”, capace di “mettere le 
imprese italiane e tutto il sistema pro-
duttivo nelle condizioni migliori per 
agganciare la crisi”, Guerrini ha passa-
to in rassegna l’intera manovra mo-
strando ai deputati dubbi ed incertezze 
sui più recenti provvedimenti anticrisi 
adottati. 
Approvata il 26 giugno dal Consiglio dei 
Ministri, la manovra anticrisi dovrebbe 
superare l’esame del Parlamento in 
tempi record. Per l’imminente interru-
zione estiva e perché le micro e piccole 
imprese non possono più affrontare 
una crisi che ha rotto gli argini dell’eco-
nomia reale mettendo in difficoltà quel-
la che rappresenta la spina dorsale del 
Paese. 
Nella pagina seguente l’analisi dei 
principali interventi previsti dalla mano-
vra. 
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La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

E'  stato firmata il 15 
luglio presso la 

sede della Confartigianato im-
prese di Viterbo la convenzione 
tra Fidimpresa (confidi di Con-
fartigianato) e COOPFIDI 
(confidi unitario per l'artigianato 
e la piccola e media impresa). 
Alla firma dell'accordo erano 
presenti il presidente di Coop 
fidi Fabio Camilletti, il presiden-

te di Fidimpresa Claudio Galeotti, e il 
presidente e segretario di Confartigia-
nato imprese di Viterbo, Stefano Signo-
ri e Andrea De Simone (nella foto). 

“In un momento congiunturale di asfis-
sia creditizia - sottolinea il segretario 
De Simone -Â lo sportello Coop fidi che 
consentirà di erogare garanzie fino ad 
un milione di euro, sarà sicuramente un 
volano per le piccole e medie imprese 
di Viterbo, che troveranno garanzie 
anche per effettuare investimenti di 
medio periodo”. Soddisfazione anche 
da parte del presidente di Fidimpresa 
Claudio Galeotti che sottolinea come la 
firma dell'accordo darà un ulteriore 
spinta ai risultati di Fidimpresa che nei 
primi sei mesi del 2009 ha già erogato 
garanzie per oltre 12 milioni di euro alle 
imprese viterbesi.  

Coop Fidi sbarca a Viterbo 
Garanzie sul credito fino ad un milione di euro 
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Manovra estiva 
Confartigianato interviene in materia fiscale 
Di seguito alcuni interventi di Con-
fartigianato in materia fiscale nella 
manovra estiva approvata dal Consi-
glio dei Ministri. 
 
DETASSAZIONE DEGLI UTILI REIN-
VESTITI IN MACCHINARI – Escluso 
dall’imposizione sul reddito di impresa 
il 50% del valore degli investimenti in 
macchinari ed apparecchiature effet-
tuati dal 1° luglio 2009 al 30 luglio 201-
0. Rientra nell’ambito dell’agevolazione 
la maggior parte dei macchinari utiliz-
zati dalle imprese artigiane. Esclusi dal 
beneficio gli autoveicoli, i rimorchi e i 
semirimorchi utilizzati dagli autotra-
sportatori. 
Ai fini del contrasto dell’elusione, l’arti-
colo 5 prevede la revoca dell’incentivo 
se “l’imprenditore cede a terzi o destina 
i beni oggetto degli investimenti a finali-
tà estranee all’esercizio di impresa 
prima del secondo periodo di imposta 
successivo all’acquisto”. 
In sede di conversione del Decreto 
legge, Confartigianato auspica che 
l’agevolazione venga estesa a tutti i 
beni acquisiti dalle imprese. La limita-
zione dell’agevolazione ai soli beni 
compresi nella divisione 28 della tabel-
la ATECO appare, infatti, troppo limita-
tiva. 
ACCELERAZIONE DELL’AMMORTA-
MENTO DEI BENI D’IMPRESA – Sa-
ranno rivisti entro il 31 dicembre 2009, i 
coefficienti di ammortamento relativi ai 
beni ad avanzata tecnologia o che 
producono risparmio energetico che le 
imprese potranno scontare in tempi più 
brevi. Tale revisione sarà compensata 
con diversi coefficienti per i beni indu-
strialmente meno strategici. 
INCREMENTO DELLE COMPENSA-
ZIONI DEI CREDITI FISCALI – A parti-
re dal 1° gennaio 2010 le imprese po-
tranno compensare debiti e crediti fi-
scali fino al limite massimo di 700.000 
euro. Per contrastare gli abusi, intro-
dotte regole più stringenti per l’utilizzo 
dell’istituto: la compensazione del cre-
dito annuale, o relativa a periodi inferio-

ri all’anno dell’Iva, per importi che ec-
cedono i 10.000 euro annui, potrà av-
venire solo successivamente alla pre-
sentazione dalle dichiarazioni dalle 
quali il credito emerge. Con riferimento 
specifico alla compensazione dei credi-
ti Iva di importo superiore ai 10.000 
euro l’anno, il decreto impone al contri-
buente l’utilizzo dei servizi telematici 
dell’Agenzia delle Entrate e l’apposizio-
ne del visto di conformità rilasciato da 
commercialisti e consulenti del lavoro. 
A seguito dell’azione sindacale di Con-
fartigianato le nuove regole entreranno 
in vigore solo con il nuovo anno così da 
evitare le disparità di trattamento con i 
contribuenti che hanno già 
‘compensato’. La Confederazione con-
corda con la necessità di evitare gli 
abusi mediante l’utilizzo in compensa-
zione di crediti Iva inesistenti; allo stes-
so tempo giudica eccessivi e onerosi i 
nuovi adempimenti burocratici introdotti 
dal Governo. A tal riguardo Confartigia-
nato ha sollecitato l’introduzione di una 
modifica al testo per limitare l’apposi-
zione del visto di conformità alle sole 
ipotesi in cui l’importo compensato 
superi i 50.000 euro.  
CONTRASTO AI PARADISI FISCALI 
– Non si tratta chiaramente di una nor-
ma pensata per le piccole imprese, ma 
il potenziamento delle attività per sco-
vare gli evasori nei paradisi fiscali, 
secondo Confartigianato è pienamente 
condivisibile. Una misura convincente 
che completa il quadro delle iniziative 
del Governo per contrastare l’evasione 
a 360°. 
RATEIZZAZIONE DELL’IVA DA ADE-
GUAMENTO AGLI STUDI DI SETTO-
RE – Il Governo accoglie una richiesta 
di Confartigianato e introduce la rateiz-
zazione dei pagamenti ai fine Iva per i 
soggetti che si adeguano agli studi di 
settore. Con il comunicato stampa del 
2 luglio l’Agenzia delle Entrate ha pre-
cisato che tale possibilità potrà essere 
fruita per i versamenti dell’imposta già 
a partire dalla scadenza del 6 luglio 
2009. 

Banche 
Guerrini (Confartigianato): 

“Confronto positivo. 
Adesso attuazione a proposte del 

Ministro Tremonti”  
Il Presidente di Confartigianato Gior-
gio Guerrini esprime giudizio positivo 
sull’incontro banche – imprese svol-
tosi sul tema della moratoria dei 
crediti alle imprese.  
“Si è avviato un confronto utile – 
sottolinea Guerrini - per fornire rispo-
ste alle difficoltà e alle aspettative 
delle imprese. E’ stato individuato in 
un anno l’ambito temporale di riferi-
mento per consolidare il credito in 
essere e per dare così una boccata 
d’ossigeno agli imprenditori”. 
“E’ molto importante – aggiunge 
Guerrini – che il sistema bancario 
recepisca le nostre sollecitazioni su 
una moratoria dei crediti per le im-
prese di cui si è fatto autorevole 
portavoce il Ministro dell’Economia. 
Segnali positivi in questa direzione 
vengono dal protocollo d’intesa sigla-
to il 18 marzo 2009 tra Federcasse 
(l’associazione delle 440 Banche di 
Credito Cooperativo e Casse Rurali 
italiane), Confartigianato e le altre 
Confederazioni artigiane. Analogo 
impegno potrebbe presto scaturire 
anche da parte di Unicredit Group 
nell’ambito del confronto che stiamo 
conducendo con questa banca per 
affrontare il problema del credit 
crunch e per dare attuazione all’ini-
ziativa ‘ImpresaItalia’. E ci attendia-
mo risultati positivi anche dall’incon-
tro in programma con l’Associazione 
delle Banche Popolari”.  
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Autotrasporto conto terzi 

Entra in scena la scheda di trasporto 

D al 19 luglio è obbligatoria la scheda di trasporto 
istituita dal decreto legislativo n. 214 del 22 dicem-

bre 2008 per favorire le verifiche sul corretto esercizio dell’-
attività di autotrasporto di merci conto terzi. L’approvazione 
della scheda è avvenuta con decreto del 30 giugno 2009 
che ha riportato anche il modello da utilizzare (il modello può 
essere richiesto anche presso la sede di Confartigianato 
imprese di Viterbo in Via I. Garbini, 29/g a Viterb – Informa-

zioni Tel. 0761.33791). 
La scheda di trasporto può essere sostituita dalla copia del 
contratto in forma scritta o da altra documentazione equiva-
lente avente il medesimo contenuto. 
Sono esentati dalla compilazione della scheda i trasporti di 
collettame che avvengono mediante un unico veicolo, di 
partite di peso inferiore a 50 quintali, commissionate da 
diversi mittenti, purchè accompagnati da idonea documenta-
zione comprovante la tipologia del trasporto effettuato. 

L e nuove norme tecniche per le 
costruzioni, che sono entrate in 

vigore il 1° luglio, sono accompagnate 
da un testo normativo: la circolare pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 
26 febbraio 2009. Il testo contiene inte-
grazioni utili per la progettazione delle 
strutture: 

- Costruzioni esistenti. Il testo del Dm 
su questo argomento ha un approc-
cio decisamente prestazionale. La 
circolare, viceversa, contiene una 
serie di procedure e regole di detta-
glio sugli aspetti più innovativi. 
- La manutenzione. Il capitolo 10 
della circolare tratta le modalità di 
redazione del progetto esecutivo, dei 
suoi elaborati e delle connessioni 

strutturali fra elementi architettonici e 
impianti. 
- Tecniche costruttive. Nel capitolo 4 la 
circolare tratta le diverse tecniche co-
struttive e contiene  significativi appro-
fondimenti per le verifiche agli stati-
limite di esercizio per le costruzioni in 
cemento armato. Mentre per quelle in 
acciaio, alle unione saldate e bullonate 
e ai fenomeni di fatica, un paragrafo 
tratta i profilati formati a freddo e le 
lamiere grecate. Ampio spazio è poi 
dato alle strutture miste acciaio-
calcestruzzo, fondamentali per rendere 
operative le norme tecniche. 
- Geotecnica. Uno dei capitoli più inte-
ressanti è il sesto, dedicato alla geotec-

nica. Qui si spiega come giungere ai 
valori di riferimento dei parametri geo-
tecnica quando si affronta la verifica 
della sicurezza con il metodo agli stati 
limite. Particolare attenzione  è poi 
dedicata alla descrizione dei due possi-
bili approcci progettuali, in particolare 
per le opere di sostegno, mentre una 
specifica trattazione è dedicata alle 
opere di materiali sciolti ed ai fronti di 
scavo. 
- Progetto antisismico. Il capitolo 7 
riguarda la progettazione strutturale in 
presenza di sisma. E’ una parte ricca di 
indicazioni progettuali sui concetti di 
duttilità, gerarchia delle resistenze, 
meccanismi di rottura, dettagli costrutti-
vi. Il capitolo si conclude con le opere e 
i sistemi geotecnici in presenza di si-
sma. 
- La resistenza del calcestruzzo. In 
tema di materiali, il capitolo 11 affronta 
e risolve l’annosa questione del control-
lo della resistenza del calcestruzzo in 
opera mediante carotaggi. 
Entrate in vigore lo scorso 1° luglio, le 
nuove tecniche di costruzione sono già 
state applicate a tutti gli edifici esistenti. 
Nel complesso sono interessate dalle 
nuove disposizioni 62,5 milioni di unità 
immobiliari. 
Inoltre, bisogna ricordare che fin dal 5 
marzo 2008 le nuove norme tecniche 
contenute nel Dm 14 gennaio 2008 si 
applicano a tutti gli edifici di interesse 
strategico e infrastrutture sensibili.  

Edilizia 

Nuove norme tecniche per le costruzioni 
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Commissione Europea 

La definizione di PMI 

L e microimprese, le piccole e 
medie imprese (PMI) svolgono 

un ruolo centrale nell’economia europe-
a. Nell’Unione Europea composta da 
25 paesi, circa 23 milioni di PMI forni-
scono a 75 milioni di persone un posto 
di lavoro e rappresentano il 99% di 
tutte le imprese. Esse, tuttavia, devono 
spesso affrontare le imperfezioni del 
mercato, incontrando difficoltà ad otte-
nere capitali o crediti. 
Il sostegno alle PMI sembra pertanto 
una delle priorità della Commissione 
Europea che, proprio per migliorare la 
coerenza all’interno di un mercato uni-
co senza frontiere e limitare le distor-
sioni della concorrenza, ha adottato 
una raccomandazione relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole 
e medie imprese (2003/361/CE del 6 
maggio 2003). 
 
Già nel 1996 la Commissione Europea 
aveva adottato una raccomandazione 
con una prima definizione comune di 
PMI che è stata sostituita da quella del 
2003, riflettendo gli sviluppi generali 
che si sono verificati nel periodo. La 
nuova definizione risulta, infatti, più 
adeguata alle varie categorie di PMI e 
tiene conto anche dei vari tipi di rappor-
ti tra le imprese. 
Lo scopo è di incoraggiare  l’adozione 
di misure destinate a risolvere i proble-
mi che incontrano le microimprese, 
soprattutto durante la fase di avvio. 
Dall’altra parte, la nuova definizione 
introduce alcuni metodi per calcolare gli 
effettivi e le soglie finanziarie al fine di 

ottenere un’immagine più realistica 
della situazione economica di un’impre-
sa tenendo conto anche dei rapporti tra 
più aziende (imprese autonome, as-
sociate e collegate). 
 
La maggior parte delle PMI sono auto-
nome perché sono completamente 
indipendenti o hanno una o più parteci-
pazioni di minoranza (ciascuna inferio-
re al 25%) con altre imprese. Se questa 
partecipazione non supera il 50%, si 
considera che il rapporto è tra imprese 
associate. Al di sopra di questo tetto, le 
imprese sono collegate. 
Al momento di calcolare i valori delle 
imprese, quindi, si dovrà tenere conto 
della categoria nella quale rientra l’im-
presa stessa. Il risultato del calcolo 
consente di verificare se l’impresa rien-
tra nelle soglie finanziarie stabilite dalla 
definizione. Le imprese che superano 
queste soglie perdono la condizione di 
PMI. 
 
Il primo passo per ottenere la qualifica 
di PMI è essere considerati un’impresa. 
Secondo la nuova definizione 
“un’impresa è ogni entità, a prescin-
dere dalla forma giuridica rivestita, 
che eserciti un’attività economica”. 
 
Sono, invece, tre i criteri da prendere in 
considerazione per definire il valore 
dell’impresa: effettivi, fatturato annuo, 
totale di bilancio annuo. Se è obbligato-
rio rispettare le soglie degli effettivi, una 
PMI può scegliere di rispettare il criterio 
del fatturato o il criterio del totale di 
bilancio. 

Le nuove soglie 
per le PMI 

 
Microimprese: 1) Effettivi 
meno di 10; 2) Fatturato annuo 
fino a 2 milioni di Euro; 3) To-
tale di bilancio annuo fino a 2 
milioni di Euro. 
 
Piccole imprese: 1) Effettivi 
meno di 50; 2) Fatturato annuo 
fino a 10 milioni di Euro; 3) 
Totale di bilancio annuo fino a 
10 milioni di Euro. 
 
Medie imprese: 1) Effettivi 
meno di 250; 2) Fatturato an-
nuo fino a 50 milioni di Euro; 3) 
Totale di bilancio annuo fino a 
43 milioni di Euro. 
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L e piccole e medie imprese 
colpite dalla recessione neces-

sitano di garanzie pubbliche da spen-
dere nei confronti di banche e istituti 
di credito per ottenere i finanziamenti 
necessari a fronteggiare la crisi eco-
nomica. Circa 13mila Pmi le hanno 
ottenute dallo Stato nel corso del 2009 
tramite il Fondo di garanzia per le Pmi, 
beneficiando di fondi pari a 4,8 miliardi 
di euro.  
Lo strumento di garanzia, oggi fonda-
mentale per aziende e associazioni, 
permette dunque di ottenere la fiducia 
delle banche anche nel caso di impre-
se considerate prive di merito crediti-
zio.  
In particolare, estendendo lo strumento 
anche alle Pmi artigiane, è stato pos-

sibile considerare 1.838 nuove richie-
ste e concedere l'apposizione del bolli-
no a poco più di 1.300 di queste 
"nuove arrivate".  
Per il Ministro dello Sviluppo economi-
co Claudio Scajola, si tratta di una 
opportunità che va ad aggiungersi ai 
provvedimenti anti-crisi, compresi gli 
ultimi contenuti nella manovra d'esta-
te, che contemplano intese con le ban-
che e un rinnovato impregno di rapido 
pagamento da parte della pubblica 
amministrazione.  
In ogni caso il bollino per le Pmi, ope-
rativo dal dicembre 2000, ha avuto un 
innalzamento di utilizzo a partire dal 
mese di aprile, anche in virtù del nuo-
vo tetto massimo garantito che pas-
sa da 500 mila e 1.5 milioni di euro. 
Nello specifico, maggio ha registrato 
2.400 (+67% rispetto al 2008) e oltre 
1.450 sono state presentate nelle pri-
me due settimane di giugno (+52%).  
Dal punto di vista territoriale le impre-
se più attive risultano quelle del nord 
Italia (44%), soprattutto operanti nel 
commercio (48%), anche se il centro-
sud ha dimostrato un recupero nell'ulti-
mo periodo di osservazione. 

Crisi economica 

13 mila bollini anti-crisi e 4,8 mld 
di finanziamenti per le PMI 

Gli edili al Governo:  
“Misure urgenti 

per salvare il settore”  
Nell’edilizia sono a rischio 100.000 
posti di lavoro nel 2009. E’ l’allarme 
lanciato da Arnaldo Redaelli, Presi-
dente di Anaepa Confartigianato, 
intervenuto al tavolo interministeriale 
sull’edilizia a Palazzo Chigi.  
Redaelli ha sollecitato al Governo 
“urgenti misure per il settore delle 
costruzioni che da molti mesi sta 
registrando un forte calo dell’attività. 
La situazione è aggravata dalla sem-
pre maggiore difficoltà nell’accesso 
al credito e dall’allungamento dei 
tempi di pagamento”.  
 Il Presidente di Anaepa ha pertanto 
sollecitato al Governo una serie di 
interventi. Ad iniziare da un piano di 
rilancio delle opere medio-piccole 
diffuse sul territorio, immediatamente 
cantierabili. 
Gli artigiani e le Pmi edili chiedono 
anche l’accelerazione dei pagamenti 
della Pubblica Amministrazione, la 
revisione degli studi di settore, un 
intervento legislativo per garantire la 
qualificazione delle imprese del set-
tore e la sicurezza dei dipendenti e 
dei cittadini e per combattere l’abusi-
vismo e il lavoro nero, l’avvio del 
Piano Casa in tutte le Regioni. 


